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leros (i),  la prima città che i castiglianl avessero costrut­
to sulla spiaggia del Sud.

Frattanto Pedrarias, malcontento di Nunez di cui teme­
va l’ ambizione, invitollo a recarsi appo lui nell ’ isola de las 
Tortugas. Questi, lasciando i navigli sotto la sopravveglian- 
za di Francesco Companon, vi si recò senz’ alcuna diffidenza; 
ma non fu appena arrivato che Pedrarias lo fece arrestare in 
casa di Castañeda, e diede ordine ad Espinosa di porlo a 
morte a pretesto che si fosse reso colpevole d’ alto tradi­
mento, usurpando le terre del dominio della corona. Fu 
perciò decapitato a Santa Maria insieme a ’ suoi compagni, 
Valderabano, Botillo, Ernandez, Muncz ed Arguillo. Balboa 
avea soltanto quarantadue anni. Quest’ esecuzione venne ri­
provata da tutti i castigliani che fecero a questo proposito 
amare doglianze contra Pedrarias. I due geronimiti, che go­
vernavano allora Ispaniola e la di cui autorità si estendeva 
sovra tutti i governatori delle Indie, dimostrarono contr’ 
esso un vivo risentimento e g l ’ intimarono, in nome del re, 
di spedire loro tutto l ’ oro preso al cacico Paris, e di non 
far nulla quind’ innanzi senza il consiglio dei capitoli di 
Darien.

Verso quel tempo il vescovo di Darien s’ imbarcò per 
alla Castiglia, a fine di render conto del suo governo. Nel 
suo passaggio per l’ isola di Cuba, visitò quel governatore 
Diego de Vclasquez che gli  offerse di aiutarlo col suo cre­
dito per fargli ottenere il governo della Terra Ferma e gli 
regalò quindicimila scudi.

Pedrarias ordinò a Diego d’ Espinosa di prender seco 
alcuni soldati che si trovavano nella provincia di Pocorosa 
e di recarsi a Panamá, dove voleva fondare uno stabili­
mento per aprire una comunicazione tra i due mari. Ritor­
nato egli stesso ad Acla s’ imbarcò sui navigli di Nunez, 
navigando sino all’ isola di T aboga. Abbattutosi nel suo ri­
torno con Espinosa il quale nulla fatto avea a Panamá, s’ 
imbarcò con cencinquanta soldati in uno de’  navigli ed 
alquanti canotti in traccia del rimanente oro che g l ’ india­
ni aveano ripreso a Badajoz. Espinosa lasciò il naviglio alla

( i)  Avendola gl’ indiani abbruciata egli la rifabbricò, e le fu dato il 
nome di città.


